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QUEST'ALTRO SORPRUSO NON DEVE PASSARE
U N  A L T R O  A T T E N T A T O  A L  N O S T R O  T E R R I T O R I O

UH MEGAPROGETTO CHE PREVEDE: UN POTABILIZZA TORE, UN ALTRO LAGO IN CONTRADA SAN BIAGIO-SAN GIACOMO E... TANTO 
FANGO IN CONTRADA BATìA - NESSUNA UTILITÀ' PER SAMBUCA - SOLO DANNI : RESTRINGIMENTO DELLE AREE COLTIVABILI, 
FALCIDIA DEI VIGNETI, INQUINAMENTO AMBIENTALE- IL COSTO DEI LAVORI CHELA DITTA DIPENTA S.p.A. DOVREBBE PORTARE 

A TERMINE, AMMONTA A 120 MILIARDI DI LIRE

L‘ invadenza dello Stato e 
l'impotenza del cittadino

Nel bone e noi male non si può 
conoscere che lo Stato è invadente.
Questo Stato, fondato sul lavoro, 

sui dritti del cittadino, sulla giustizia 
ul ■ripudio della guerra" eccetera.
Noi cittadini di Sambuca, eredi di 

ante civiltà, vogliamo essere corretti 
vi porre a quanti ci leggono una ri­
tossano logica a proposito di questa 
tritissima opera che si vuole imporre 
vi nostro territorio.

Forse rare cittadine.come la nos- 
tt, hanno avuto modo di constatare 
suesto btfronùsmo dello Stato. Ecco 
arnesi sono accumulate le prove di 
£«sta azione.

Finita l’ultima guerra mondiale, 
xr placare la disoccupazione, icit- 
adira/ di Sambuca accettarono un 
yvg&tto fascista’, elaborato sul 
Sniw degli anni trenta: la diga della 
Jtrdara, finalizzata allo s fa t­
amento del carbone bianco. 

[ Unergia elettrica sviluppata con 
j'jàine  azionate dall’acqua.

In quegli anni era slata costruita 
on questi criteri la diga di Palazzo 
Ariano e la centrale elettrica di S. 
Carta presso Burgio. Solo che a 
Sambuca oltre che per l'emergia 
fottrica le acque avrebbero dovuto 
torviro per /'irrigazione.

I danni provocati dalla 
xsrtuzione della diga, con il con­
fiten te  invaso delle acque, 
vnrasse a Sambuca quattrocento 
Marita ettari di terreni. I più fertili del 
Vritoró; allora si diceva, dell' 
fyro' Sambucese. Per chi non lo 
spessa l‘ Agro di Sambuca è cos- 

di 95 chilometri quadrati e cioè 
*00 ettari.

merco
Il bosco senza alcun dubbio, è un 

grande benefìcio. Accanto ai laghi il 
bosco 6 vita per l'acqua di accumolo: 
contenimento dei terreni e delle 
rocce friabili ad evitare il facile inter­
ramento dei bacini; umidazione 
dell'atmosfera per evitare la facile 

Adigi 

(teglie • p*g 4)

Prende più consistenza la 
protesta del cittadini e del gruppi 
politici presenti In Consiglio con­
tro U mega progetto per f i  realiz­
zatone di un ‘Potabilizzatore*, 
con relativi annessi e connessi, 
che dovrebbe costruirai a Sam­
buca. In contrada Batla.

Gli ‘annessi e connessi" sono 
costituiti da tutto U resto: tu­
bazioni. che attraversano In 
lungo e In largo 11 terll torlo, nelle 
parti più feconde e vocale per 
colture pregiate, e oggi. In mag­
gior parte coltivate a vigneti, una 
discarica fanghi" che pro­

vocherà Inquinamento ambien­
tale, asservimento di larghe fasce

di terreni per tutta la lunghezza 
delle tubazioni, alterazione del 
territorio, demolizione di fabbri­
cati per ricavarne l'area desti­
nata agli Impianti. Tutto a 
sorpresa, anche se 11 voluminoso 
progetto venne presentato In 
Comune il 29 maggio 1990.

Perchè, proprio in questi 
glomi, sla l tecnici dell’EA-S. che 
Q redattore del progetto per conto 
della DlpenlaS.pA.. Ing. Sallus­
tio. fanno sapere che da due anni 
se ne occupano nel massimo ris­
ervo e senza far sapere nulla nè 
agli amministratori nè al citta­
dini 1 cui terreni vengono coin­
volti nel progetto.

Nel corso di una riunione, 
tenutasi presso la Presidenza 
della Regione, tra Amministra­
tori e comitato tecnico delle ac­
que. mercoledì. 20 febbraio 1991 
è stata rimproverata aspramente 
al tecnici sla dell’EA.S. che della 
Dlpenta S.p_A, questa maniera 
inconsue ta , im pa s ta ta  di 
leggerezza e sicumèra patronale. 
Afla maniera borbonica; ove. per 
lo meno, l'assolutismo aveva un 
codice: era assolutismo.

La riunione del 20 febbraio 
1991, presso la Presidenza, e alla 
uale parteciparono, per la 
tunta il Sindaco Dr. Maggio. Il 
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Contestualmente alla diga si mise 
" atto ropera di rimboschimento 

Gran Montagna. 
- occupazione era sottozero. Il rim- 

chimento per i braccianti lu una 
di Dio. per gli allevatori fu un 

del diavolo 
® tosco occupò circa 1500 ettari 

"Montagna. Cioè di aree a culture 
r°°!anee mediterranei: una manna 

0vw. capnni e bovini. L'anagrafe 
Queste preziose bestiole si com- 
j, ®va complessivamente di circa 
„ '’J1*» capi. Una popolazione di 

eccezionale, che rende- 

#Jo '!cin<luan,a Per cento del red- 
« * « * »  totale della comunità 
‘«nbucese.

trS™. campare si contava sulla 

toflo t-Ufa * su,la Paslor,zia; con 
«w/., che si proiettava

pianato e nel modesto com-

L'avevamo esorcizzata, cancel­

lata dalla nostra memoria, come 

se non cl riguardasse, come se 

fosse prerogativa di popoli lontani 
da noi, ma 11 "pazzo Saddam’ ha 
coinvolto nella follia anche i 
"saggi" dell'Occldente, facendoli 

precipitare in questo abisso 
minaccioso senza uscita.

Abbiamo vissuto con distacco i 
conflitti del Medio Oriente.del Vi­

etnam. gli ultimi fatti cruenti 
della Somalia, ora la guerra cl 

tocca direttamente, è entrata 

nelle nostre case, come uno spet­
tacolo avvincente, come un allet­

tante video-game, rendendoci 

partecipi e curiosi dell’esito fi­

nale.

‘ La guerra è bella" cosi si è 

epresso Giorgio Bocca, non bella 

In se stessa ma per 1 riflessi che ha 

sull animo umano, per il fascino 
che esercita sull'immaginario 

collettivo. E ’ esaltante ricca di 

misteri e di Incognite, E' vitalità 

da ebbrezza, rompe le regole, 

gli schemi, 1 limiti fra 11 bene e 

Il male, mette in moto quelle 
energie che l’individuo quotidi­

anamente comprime nel rapporti 

Interpersonali.
La guerra spoglia l'uomo di 

tutte le Incrostazioni di cui la 

civiltà lo ha Investito, per farlo 
apparire nella sua vera natura 
istintiva primordiale.

Scrive Rita Levi Montalclno: * In 

quanto a sapienza l’uomo ha fatto 
grandi passi avanti, ma dal punto 
di vista emotivo e del compor­

tamento non è sostanzialmente

U d ì Cftrdlllo
(■egue > [Mg. S)

CENTO ANNI FA: COM'ERA SAMBUCA
Un tratto dal Corso Umberto 1°, allora chiamato Strada 

Grande. La Chiesa del Carmine subì una ristrutturazione 
subito dopo l’incoronazione delta Madonna (1903). che 

diedero al prospetto le attuali linee. I lavori si protrassero sino 
ai 1925 a causa anche della prima guerra mondiale.

Centro Ricerche
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1990 UN ANNO A  SAMBUCA
v ______ _____________ l_____________________________ /

Servizio dt Michele Vaccaro

Ala hne <f ogni anno 6 tempo di fare 
bianà.Abbiamo cosi deciso d  dedicare 
questa pagina del nostro mensile ad un 
sintetico riepilogo dell'anno che si è ap­
pena conckiso.Non si trans però di un 
resoconto molto dettagliato di furto ciò 
che è successo, ma piuttosto possiamo 
darvi, anche per ragione di spazio, 
un'idea generate di quello che H 1990 ó 
stato ed ha significato. Una delle tante 
speranze agognata all’inizio di ogni 
armo è che quello presente possa 
essere migliore di quello passato. 
Purtroppo non sempre à così: il 1991 lo 
sta rimostrando!

GENNAIO

10 - Sì soni mano i proventi della raccolta 
effettuata durante il periodo festivo dalla 
lodevole iniziativa del Comitato Sam­
buca se pro-infanzia per aiutare i bam­
bini rumeni. Si contano £. 2.537.000 che 
vengono consegnate, in assegno non 
trasferibile al Comitato Provinciale 
UNICEF di Agrigento.
31 - Esce la raccolta d  liriche (trenta in 
tutto) del poeta Paolo Ferrara, ‘Asceta 
detl'interioritì". Il volumetto, accolto da 
recensioni positive, s'intitola * Esten­
sioni esistenziali articolale'.

FEBBRAIO

10/11 - Il congresso Comunista della 
Sezione "A. Gramsci'. Si snoda un dibat­
tito inerente la svolta del P.C.I.: la mozi­
one Cicchetto ottiene il 98,2% dei con­
sensi, mentre la mozione Ingrao M,6%; 
un solo astenuto. Votano 272 iscritti, 
o*;sìa il 36,6% dei tesserati. Si procede 
pure attrazione dei 14 delegati e dei 19 
componenti del Comitato Direttivo, ai 
quali si aggiungeranno i 5 eletti nella 
sezione "La Torre", allo scopo dì formare 
l'Organismo Dirigente Unificato, come 
conseguenza doll'accorpamenta delie 
due sezioni.
18 - Il cosmonauta sovietico Roma- 
nenko visita Sambuca. Collaboratore 
del Centro di addestramento dei cos­
monauti *Jury Gagarin" ed insignito per 
ben due volte del titolo di eroe 
dell'U.R.S.S., Romanenko è stato tre 
vota oeHo spazio, comandando la nav­
icella *Soyuz/26’ e la stazione orbitale 
'SaI«ut/6\ Con il terzo volo è rimasto 
nello spazio per ben 327 giorni consecu­
tivi {record assoluto), precisamente dal
16 febbraio al 29 dicembre 1969. In suo 
onore si 6 lanuta una Conferenza nei 
locali della Cassa Rurale ed Artigiana.
21 - A tre me*i d  disianza delia tragica 
scomparsa, in seguito ad un incidente 
stradale, dei giovani Natale Cicio e 
Giuseppe Tresca, un'altra gravissima 
sciagura si abbatte suHa comunità sam- 
bucese. Muoiono, infatti, i coniugi Rita 
Cicero e Giovan Battista Marino, vittime 
di un tamponamento.

APRILE

11 -Ultimo giorno utile perla presentazi­
one delle liste elettorali per le amminis­
trative dei 6 e 7 maggia. Per la prima 
vota, dopo la proclamazione della Re­
pubblica, alle liste dei tre tradzionali 
partiti che si sono dvisi il consenso delta 
popolazione zabutea ( PSI-PCI-DC) si 
aggiunge quella del MSI, che presenta 4 
candidati extraurbani.
15 - 20° Anniversario della morte d  
Tommaso Amodeo,partami anni leader 
del movimento socialista sambuca se ed 
una delle figure più carismatiche 
dell'antifascismo agrigentino.
17 * Consiglio Comunale d  fine legisla­
tura.

29 - Dopo lo sei nautico e la Canoa 
Kayak anche la motonautica modellis­
tica approda al lago Arasicio.Sì dsputa, 
infatti, la Prima Coppa Primavera, La 
vtrtoria arrido al palermitano Giuseppe 
La Manti*

MAGGIO

6/7 - Terremoto a Sambuca nelle eie 
zioni amministrative. Crolla il PCI che 
con i'4 seggi persi (3 al PSl, 1 alla DC) 
dopo quarantaquattro anni di governo 
del paese perde anche la maggioranza 
assoluta.
In campo provinciale avanzano il PSl. la 
DC, Usta Verde, MSI-DN, PSDI, PLI; 
subiscono una battuta d'arresto PCI e 
PRI. Grande affermazione del sambuc- 
ese Giuseppe Abruzzo, socialista , alla 
Provinda.
14- Nasce il ‘Lìons Club Sambuca Be­
lice 26', costituito per iniziativa del Prof; 
Miraglia Gaetano che ne diviene il primo 
presidente. L'Associazione abbraccia, 
anche i comuni belidni d  S. Margherita, 
Montevago, Menfi.
20 - Festeggiamenti di Maria SS. 
dell'Udienza.
20 - La squadra di calcio del Sambuca 
retrocede in terza categoria dopo avere 
perso per 4 a 1 lo spareggio con il 
Partanna.

GIUGNO

I  - “La Voce* propone la costituzione di 
un comitato cittadino contro un tentativo 
dell'E.A.S. di riportare 
l'approvigionamento idrico di Sambuca 
ai pessimi livelli degli anni 70.
La nuova Giunta di sinistra ha per 
Sindaco un socialista, il Dr. Martino 
Maggio (613 voti, il primo eletto asso­
luto). Una Giunta costituita laboriosa­
mente dopo lunghe trattative.
19-11 Sindaco Maggio legge la relazi­
one programmatica nei locali di 
un'affollata sala consiliare. Tra i temi più 
apprezzati, quelli inerenti 
all'occupazione giovanile, il Piano Re­
golatore, la lotta alla droga, l’urbanistica,
10 sviluppo economico e turistico.

LUGLIO

18 - Sul palcoscenico naturale del 
Casale d  Adragna rappresentazione, col 
patrodnio del Teatro Massimo di 
Palermo, dell' "Outis Topis*. racconto 
sonoro da "La Torre di Babele* di G. 
Pressburger, testo dal "Il Prometeo in­
catenato* di R. Lowell. Protagonista 
l'attore Lillo Franco, collaborato da attori 
hand'cappati deU'Associazione * Gruppo 
Teatro Girovago'.

AGOSTO

I I  - Ottava Sagra del Frumento, svoltasi 
nei locali del ‘Duca d  Adragna'. Presenti 
alcuni professori universitari che hanno 
dato luogo ad un dibattito.
15 - Elezioni del Consiglio della Con­
fraternita di Man a SS. dell’Udienza.
18-Casale d  Adragna. Rappresenta 
zio ne del dramma 'Edipo Re' di Sofocle 
a cura del 'Gruppo Teatro Immagini' di 
Pontedera (PI)
29 - Sulla supefide del Lago Arando si 
svolgono i Campionati Regionali Assoluti 
(Senior e Ragazzi) d  Canoa Kayak, 5° 
Trofeo Mazzallakkar.

SETTEMBRE

15 ■ Viene aperta la crisi amministrativa 
del Prof. Giuseppe Salvatore Montal- 
bano, Vice Sindaco, dopo, il rapporto tra
11 PSl e PCI ti è deteriorato.
19 - Dimissioni del Sindaco Dott. Mag­
gio. Si (falda la giunte PSI-PCI dopo 
appena tre mesi di amministrazione. 
Palesemente la formula 'guida so­
cialista, maggioranza comunista* non ha 
per niente funzionato.
23 - Lago Arando. Terza prova del 
Campionato Siciliano di sci nautico.
24 - Muore, dopo 14 giorni di agonia a 55 
anni, il virtuoso cardiologo Dott. Ger- 
tando Re. »
Nativo d  Cianciarla, ma Sambuca se d  
adozione con un profìcuo impegno e con 
l'umiltà che k> caratterizzava, con la 
zelante professionalità si era guadag­

nato la stima di tutti.
27 - Consiglio Comunale. Si prende atto 
delle dmissioni del Sindaco e della 
Giunta. Martino Maggio viene rieletto 
Sindaco oon 11 voti. Contro gli B del 
canddato comunista Mimmo Barrile.

OTTOBRE

2 - Viene eletta la nuova Giunta PSI-DC 
che è cosi strutturata:
Sindaco, Dott. Martino Maggio (PSl) , 
Vice Sindaco, Flag. Audenzio La Marca 
(DC); Assessore Annona e Commercio, 
Dott. Rosario Amodeo (PSl) ; Assessore 
ai LL.PP., Giuseppe Vaccaro (DC); 
Assessore Sanità e Solidarietà Sociale 
Doti Antonino Benigno (DC); Asses­
sore Sport Turismo e P I. Prof. Saldas­
sero Amodeo ( PSl); Assessore Agri­
coltura Territorio, Geom. Paolo Gulotta.
6 - Parte da Sambuca il Campionato 
Italiano a Cronometro Individuale d  ci­
clismo. A vincere la prove femminile, in 
27',34', è la veterana Maria Canins, che 
abbandonerà Cattività agonistica poco 
dopo.
10 • In seno al Consiglio Comunale 
viene costituita e nominata la Commis­
sione d  cui all'art. 5 legge 176 del 1976, 
formata da due democristiani e due 
socialisti.
13 - Si costituisce a Sambuca il nucleo 
locale A.V.U.LLS.S. 'Associazione Vo­
lontari nelle unità sociali dei servizi socio 
sanitari' del quale fanno parte 60 
volontari.L'Assodazione è un' organiz­
zazione laica che opera a livello di terri­
torio e di quartiere quale strumento di 
promozione, d  dfesa e di tutela della 
salute, di partecipazione e d  sensibiliz­
zazione, per dare una concreta risposta 
ai bisogni dei dttadini tramite servizi 
alternativi, gratuiti ed organizzati.

15 - Riprendo con forza la lotta net Be­
lice. A Salami, dove si incontrano i 
Sindaci della Valle, si protesta contro la 
sdagurata ipotesi d  chiudere la ricos­
truzione, con l'assegnazione degli ultimi 
400 miliardi per il 1991/92. Si protesta 
contro il Governo che ha adottato due 
metri e due misure: 2000 miliardi per la 
Valle del Belice. 36 mila per l'irpinia.

17 - Una delegazione di Sindad della 
Valle del Belioe si reca a Roma per avere 
assicurato l'impegno, in sede politica, 
affinchè le forze governative interven­
gano per gli adeguati finanziamenti 
prima della votazione della Legge Fi­
nanziaria.
17-Muore Don Calogero Failla, figura di 
Sacerdote umile ed amato. Favarese, 
d venne il primo parroco della parrocchia 
della Bammina e fu al servizio della 
asm unità dei fedeli zabutei nel Santuario 
della Madonna dell'Udienza.
25 - Apertura dell'anno sociale del 
*Uons Club Sambuca -Belice 26’ .
28 - Inauguralo il Centro Ricerche 
Zabut. L’Assodazione si propone di 
svolgere una funzione d  crescita socio­
culturale delta popolazione sambucese, 
in particolare la crescita e la qualifica 
zione del movimento cooperativo come 
mezzo di progresso della società. 
Presidente è il Dr. Gori Sparacino.
30 - Appaltato, con legge d  finanzia­
mento 9/8/1988, n. 27 art. 5 per un im­
porto d E. 500 milioni, l’impianto sportivo 
"F. Renna'. Verranno eseguiti lavori d  
completamento e di illuminazione del 
campo, di sistemazione dei campi di 
tennis, di pallavolo, eie.
30 - Presentazione al centro di cultura 
sidliana "Piiré' di "Verso la vita', ultima e 
lodata opera d  Pielro La Ganga, vin- 
dtrice del premio “La quercia”.

NOVEMBRE

7 - Appaltati I lavori per la "Comunità 
alloggio per handicappati", prima strut­
tura del genere in pravinda. L'importo 
totale, finanziato dall'Assessorato Re­
gionale Enti Locali, ammonta ad una 
somma d  E. 625 milioni.
13 - Visita a Sambuca dell'On. Vincenzo 
Foli, Presidente dell'I.R.C.A.C. (Istituto 
Regionale Credilo Agevolato alle 
Cooperativa), accompagnato dal Dott. 
Oino Tuttolomondo, vice presidente, e 
da) Dott Benedetto Marino Direttore 
Generale dell'istituto di Credilo. Si è 
discusso del fenomeno cooperativistico 
come un momento di aggregazione 
economica e di solidarietà operativa, 
come d un fatto sociale, come espres­
sione di tenacia per costruire il futuro 
delle nuovo generazioni d  giovani.
20 - Consegna ed inizio del lavori di 
recupero d  un primo stock d  abitazioni 
dot quartiere Saraceno 
Questo primo stralcio, per I imporlo d  C
2 500.000 finanziato con la legge 28/1/ 
1986, N. 1 ad 3 ('Interventi per II poten­

ziamento delle strutture civili e lo 
sviluppo dei comuni terremotati della 
Valle del Belice-), prevede il recupero d 
arca trenta mini abitazioni.
23 - Conferenza presso il Centro So­
dale " G. Fava* dal tema 'Monte 
Adranone ventanni di scavi" con il pa­
trocinio del 'Lione Club Sambuca Belice 
26*. Presenti numerosi studosi, uomini 
d  cultura e potitid. tra cui l'On. Turi Lom­
bardo, Assessore regionale della Pub­
blica Istruzione e dei Beni Culturali.

DICEMBRE

1- A cura del 'Centro Civiltà Mediterra­
nea" esce il libro di Michele Vaccaro 
"Prose Storiche e Letterarie*. Il volume 
si occupa di figure ed avvenimenti an­
che di primo piano, ma sempre trascu­
rati dalla gretta storiografia egemone e 
dalle elucubrazioni della superfidale 
critica letteraria.
1 - Nasce a Sambuca per iniziativa di un
gruppo di attivi giovani una sezione del 
WWF, fondo nazionale per la natura.
26 - Nei locali del ‘ Centro Civiltà Medt- 
erranea" viene presentato il libro di Ni­
cola Mannino ‘ Se potessi scriverei un 
silenzio'.

IL WWF DI SAMBUCA CON 
TRO IL POTABILIZZATORE ’

Domenica, 10 febbraio, il Gruppo 

del WWF di Sambuca ha tanuh 
un’importante riunione nel corso deb 
quale sono state prese importami 
decisioni. Pare che il WWF Sambuca 
con un suo documento si é pronuncialo 
per aspetti inquinanti e devastanti dai 
territorio del costruendo potabiiizia^ 
in contrada Balia e dintomi, contro |arB 
alizzazione d  quest'opera nel nostro 
territorio.

UN PARCO A SAMBUCA.
Nel Consiglio del 30 dcembro 1990, ^  
l'altro, è stata approvata una delibera per 
la scelta di un parco che occuperà una 
superficie di arca 30 ettari nella zona del 
Corvo. L'interessante iniziativa, peraltro 
già in aria da tempo,pò (metterà a Sam­
buca d  avere un’area attrezzata con 
tutte le strutture necessarie per passare 
una giornata a contatto dretto con la 
natura. Insomma un'altra Flisinata per 
intenderci. La proposta d  convince 
perchè nella drezione della valorizzazi­
one del territorio e sopratutto in una di 
quelle direttrid che possono 0 debbono 
dare a Sambuca una nuova via d 
Sviluppo.

D itta  M ichele Abruzzo 8 l  C. sas

( VENDITA AUTO-RICAMBI-LUBRIFICANTI

Viale E Berlinguer, - T*t. (0925) 942 924 - Sambuca d  Siali» (AG)

Palazzo dell'Arpa i  Consigli Comunali

CONSIGLIO COMUNALE DEL 13/12/1990

- Scorrimento graduatoria concorso a n. 1 posto di netturbino riservato 
agli Invalido del lavorofLegge 482/68)-Accertamento requisiti per 
l'ammissione e per l'aasunzlone-Nomina vincitore:
- Utilizzazione graduatoria concorso a n. 6 posti di Operatore ambien­
tale-Netturbino-Nomina vincitore:
- Utilizzazione graduatoria concorso a N'. 1 posto di ingegnere Idraulico
- Nomina vincitore;
- Revoca deliberazione consiliare n. 104 del 6 /5/89 avente per oggetto: 
"Inquadramento nel ruolo organico dipendente Lomblno Salvatore as­
sunto al sensi della Legge 285/77”;
- Dimissione del Dr. Martino Maggio da componente del comitato di 
gestione dell'Asilo Nido-Presa d'atto;
- surroga di n. I componente del comitato comunale lavori In economia;
- Dimissioni del Slg. Antonino Ferrare da componente della Commis­
sione ex art. 5 Legge 187/76 - Presa d'atto;
- Surroga n. 1 componente della Commissione ex art 5 Legge n, 187/76;
- Ratifica delibera G.M. n.372 del 29/11/1990 relativa a : "Richiesta 
Assessorato Regionale BB.CC.AA. e P.T. contributo per attività teatrale 
al sensi della L.R. 16/79 art.6 LctL A- Autorizzazione al Sindaco ad ino!-
tra.pt* IstflnZà"'
- Ratifica delibera G.M. n. 373 del 29/11/1990 relativa a; '  Richiesta 
Assessorato Regionale BB.CC.AA. e P.l. contributo per attività teatrali 
al sensi della L.R. 5/3/79 n. 16 art. 5 - Autorizzazione al Sindaco ad Inol­
trare Istanza”:
- Ratifica delibera G.M. n. 374 del 29/11/1990 relativa a: * Richiesta 
Assessorato Regionale BB.CC.AA. e P.L contributo per attività culturali 
L.R. 66/75 art. lC .c  L.R. 16/79 - Autorizzazione al Sindaco ad inoltrare 
Istanza".

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30/12/1990
ed approvazione verbali sedute precedenti:

- Ricostruzione e sviluppo economico Valle del Eie 11 ce (discussione);
- Attività lavorativa anziani-impegno spesa:
- Approvazione preventivo 3pesa-soggiorni climatici per anziani:
- Revoca delibera consiliare esecutiva n. 92 del 9/8/'90 relativa a:* 
nomina e costituzione della Commissione
omunaie di consulenza di cui all’ art. 15 L R  6/5/81 n. 87:
- Nomina e costituzione della Commissione consultiva per anziani al

(uguc « p«t-8) j

IN RICORDO DI CONCETTA PORTELLA

A m I masi dalla 
acomparaa dalla 
compianta Sig­
nora Concatta 
Portalla, madre 
dal Rev.mo 
Arciprete, Don 
Angelo, I
congiunti la ricor­
dano con Immu­
tato allatto.Nol da 
"La Voce” rin­
noviamo 11 noatro 
cordoglio ricor­
dandone la rara 
virtù umana a 
cristiane.

41k.
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D. - Padre Sorge, In questo tema i  
quale voce darebbe maggiore im ­
portanza In  re laz ione  
(U'ittuaUtà?

R. - lo penso che 11 vero problema è 
quello della formazione. Teniamo 
sempre tn mente che tutte le leggi, 
tutte le strutture, le Istituzioni, an­
che le più aggiornate, sono sempre 
strumenti. Quello che Invece è deci­
sivo è l'uomo, il quale va formalo. La 
cultura è praticamente la coscienza. 
Il modo di vivere I problemi, la men­
talità, il costume.

Il soggetto è l'uomo. La comuni- 
razione è lo strumento principale 

. perchè l'uomo cresca In ossequio alla 
cultura di partecipazione e di respon­
sabili là.

lo darei, senz'altro, la priorità alla 
formazione dell'uomo attraverso 
questa comunicazione della cultura 
che porti ad un costume diverso; 
soprattutto al fenomeno del rapporto 
trn persone diverse.

D. - Slamo alla fine del aecondo 
millennio cristiano.

L'emigrazione, viene detto, t  
«tata tempre un fatto normale, 
anche ae traumatico. Oggi, fine del 
XX secolo, potalamo ammettere 
ancora ai tratti di "(atto normale", 
quindi Ineluttabile?

R. - Questo line secolo ha questo di 
originale che sono cadute le barriere: 
cioè 11 mondo sta diventando sempre 
più piccolo perchè t problemi sono 
sempre più grandi.

Quindi, io penso che da un punto 
di vista, forse ancora utopico ideale, 
possiamo dire che il mondo verso 11 
quale andiamo sarà un mondo senza 
emigrazioni e Immigrazioni perché 
diventerà veramente una "casa 
comune’ . Cioè; non c'è più possi­
bilità chc un oceano o una catena di 
montagne divida 1 popoli, 1 colori 
della pelle, lo sviluppo Nord e Sud 
che distingue 11 mondo.

Dopo la caduta delle barriere 
Ideologiche e militari andiamo verso 
l'unificazione. CI sono dei problemi. 
Lei pensi, non so, al buco dell'ozono, 
al degrado dell'Amazzonla, 
dell'ossigeno che dobbiamo respi­
rare. Penai ali'esplosione di Cer- 
nobyl. C'è il problema atomico. Cioè 
questi problemi non sono più

problemi locali. Sono problemi 
planetari. Allora anche II problema 
della dignità dell'uomo, del lavoro, 
della produttività, non è più un 
problema che una nazione possa ri­
solvere da sola o Isolandosi.

O c'è un ordine economico Inter­
nazionale che garantisca lo sviluppo 
degli uomini, aldilà delle divisioni e 
delle razze, oppure il mondo non si 
sviluppa più. CU stessi Stati Uniti 
stanno vivendo una crisi molto forte 
perchè se non si sviluppa il Sud del 
mondo 1 paesi ricchi del mondo non si 
possono più sviluppare. Allora lo vivo 
In questa fine di secolo questa vera 
novità, questa Interdipendenza, 
come la chiama 11 Papa nell'ultima 
Enciclica sociale, per cui non esis­
tono più possibilità di isolamento 
nello sviluppo, nel bene e nel male. 
Anche un solo focolaio di guerra 
mondiale. Un problema di una nazi­
one è problema mondiale.

D. - 81 celebra queat'enno 11 cente­
nario dell'Enclcllca "Rerum No- 
ra rum * . La d ivu lgaz ione 
deU’Enclcllca coincise con 11 
primo grande eaodo di lavoratori 
Italiani verso le Americhe. II 
problem a '‘em igraz ione"
Dell'Enciclica, si può dire, venne 
affrontato per riflesso: dignità, 
sicurezza del lavoro, giusta mer­
cede. Viene affrontato, invece, nel 
1952 «iella “Bieul Famllla" in 
maniera non troppo profetica. Può 
dirci In che termine oggi la Chiesa, 
chc per l'assistenza agli emigrati 
diede, e dà vita, ad Istituzioni Im­

ponenti, Intende affrontare questo 
problema?

H. - Nel momento della scoperta del 
nuovo mondo e poi nella differenza di 
sviluppo, soprattutto dei paesi ricchi 
deH'Amerlca, e soprattutto della 
popolazione di questi grandi territori 
disabitati, si ponevano problemi 
diversi. Ormai l'emigrazione più che 
un fattore quantitativo diventa 
sempre più fattore qualitativo. Più 
chc accompagnare gli emigrati, come 
faceva la Santa Cabrinl e 1 grandi 
apostoli cristiani per tutelare la sa­
lute e garantire l'assistenza, oggi c'è 
bisogno di un modo nuovo: presenza 
della Chiesa, del volontariato.

Soprattutto perchè li problema si 
pone in termini qualitativi. Si tratta, 
ancora una volta, di garantire 
l'osservanza di una legislazione chc 
ormai sta diventando un fatto Inter­
nazionale. CI sono le grandi "Carte' 
dei diritti dell'uomo, della donna, del 
lavoro, del bambino; la partecipazi­
one degli stessi diritti civili, politici 
degli ospiti che lavorano presso de­
terminate altre comunità. La Chiesa 
si pone, quindi, più che altro come 
coscienza crìtica per denunciare 
quello che ancora non si realizza 
qualitativamente nella piena integra­
zione di colui chc va a lavorare nella 
società dove vive; c come coscienza 
anche prepositiva per ikrcapire che è 
nell'interesse di tutti, nella pace net 
mondo, il rispetto della dignità 
umana.

Cose tutte che oggi, grazie a Dio, 
sono riconosciute anche a livello in­
temazionale, mondiale. La situazi­
one è profondamente cambiata. Al­
lora si trattava di innovare, oggi si 
tratta di realizzare quello che già c'è e 
crescere In umanità. E' in questo, 
credo che la Chiesa possa fare molto 
perché la sua presenza mondiale In 
tutte le zone della terra può dare 
l'unità a un processo qualitativo che 
ormai pare divenuto anche coscienza

abbastanza diffusa nel rapporti In­
temazionali.

D. - Per questa 3° Conferenza Re­
gionale dell'Emigrazlone, che 
deve avviare a soluzione proble­
matiche vecchie e nuove, che cosa 
ha da suggerire perché la Regione 
Sicilia si appresti a risolverle?

R. - Dare la priorità alle leggi, al 
decreti, ai Umbri ecc. . SI, va bene: è 
importante che cl ala una statuì 
zlonc. Però il vero lavoro da fare è so­
prattutto il cambiamento della men­
talità.

Io darei malta importanza, cioè, 
alle iniziative di tipo culturale per far 
capire alla gente chc questi problemi 
della formazione. delTaccettazIonc. 
della casa, del lavoro, della scuola, di 
chi lavora sono del diritti fondamen­
tali dell'uomo e se non si cambia la 
mentalità, ajnche se lo Stato fa belle 
leggi e la Regione là una legge in più, 
questo non risolve il problema. A me 
pare - non ho seguito molto la legis­
lazione. tecnicamente, non saprei 
dire come la situazione In questi 
problemi degli emigrati - a me pare, 
dicevo, che si mira sempre alle 
novi Là. Però più che lare cose nuove
io realizzerei le cose 'latte'.

Contemporaneamente darei la pri­
orità ad una sensibilità nuova: 
iniziative nelle scuole, iniziative tra 1 
giovani chc aiutino a cambiare U 
costume e la mentalità.

L’accettazione degli emigrati più 
che un fenomeno, come dicevo, di 
diritti giuridici che ormai sono 
acquisiti, è questione proprio di 
natura culturale, di costume.

Se la gente non li accetta volen­
tieri, anche se lo Stato ha latto un 
decreto o una legge, il problema non 
è risolto.

Mi pare che in Sicilia ci sla la pos­
sibilità di realizzare cose già annun­
ciate.

L’ARCHEOCLUB D’ITALIA A SAMBUCA
L’Associazione è aperta a quanti sono realmente interessati ad operare, ad 
Istruirsi, ad agire per conseguire la ricerca degli obiettivi primari che spingono ad 
associarsi e non ad aderire come fatto occasionale per avere solo un’etichetta

Ecco spuntare, ancora, una 
nuova struttura associazionistica nal 
larmento della società sambucese. 
E' stala costituita, infatti, una sede 
locale dell'Archeoclub d’ilalia, ri­
conosciuto come Ente Morale con 
O.P.R.n. 565del24/7/1986, Il raggio 
di interesse, di questo movimento di 
opinione pubblica al servizio 
dell’archeologia e dei beni culturali, 
si irradia in ogni possibile iniziativa 

, nalt'ambito di un Comune.
Gli Archeoclub stabiliscono rap- 

poftidicoliaboraz ione con gli Asses­
sorati alla Cultura e al Turismo, con 

Associazioni affini, le categorie 
socio-economiche, le Scuole, le 
Autorità Ecclesiastiche. Organiz­
zano "l'Operazione Conoscenza" di 
lutti i beni culturali esistenti nel terri­
torio e consegnano le schede dei 
beni censiti, "La Carta dei beni Cultu­
rali’ , al Comune. Promuovono semi­
nari di studio, corsi didatici e meto­
dologici sulla storia e i monumenti 
beali, a beneficio dei cittadini e delle 
scuote.

Segnalano, agli uffici competenti, 
tutto le emergenze relative al patri­
monio archeologico, slorico e artis- 

i Realizzano mostre documen­
t o  sui BB. CC. del Comune con 
alari progettuali. Si strutturano 

"Consulta" locale per i BB. 
Propongono ai Comuni il recu- 
di antichi edifici inutilizzati o in 

abbandono, per la destinazione ad 
socio-culturali polivalenti. 

Promuovono la creazione di “De­
di opere d'arte, ecc.. Curano 

a Pubblicazione di monografie sui 
monumenti e l’arte locale e 
P'soarano "guide* specializzate.

Pubblicano opuscoli turistico-il- 
ustratfvj in collaborazione con Enti e 
anche. Organizzano itinerari turis- 

SQ-cuNurali, per incrementare il 
. V"? nella loro zona, offrendo 
nvCr'n 'n,crrnaz’on' logistiche e ricet- 
. ® Diffondono la conoscenza del 
J,°Palnmonio archeologico, storico 
artistico, collaborando con scritti 
a Rivista Antiqua e al Notiziario 

"'theoclub,
Ed a guardando a quesio ampio 

a*,ona che 91' Archeoclub 
, 'ian° il loro programma sulla 

’a locai», considerando il

Comune l'embrione organico della 
società civile e la più completa 
realizzazione della socialità umana.

L'incontro programmatico con i 
Comuni italiani tende a riscoprire 
insieme l'effettivo valore di risorsa 
dei BB. CC. ; conoscerli in tutta la loro 
entità; ridisegnare la mappa dei 
servizi che i beni culturali devono 
rendere; favorire nuove profes­
sionalità e nuove realtà di lavoro; 
diminuire i costi e aumentare la pos­
sibilità d'uso dei beni che ogni 
Comune possiede.

Ma andiamo a conoscere da 
vicino uomini e programmi della 
sede sambucese deH'Archeoclub.

Questi i nomi dei soci 
fondatori:Vito Gandolfo, Ignazio 
Giacone, Giovanni Ricca, Nino 
Oddo, Licia Cardillo, Giuseppe Di 
Bella, Salvatore Maurici, Rita 
Bongbrno, Lillo Lo Cicero, Ludovica 
Pendola,Maria Maurici, Margherita 

io e Montana Mariella, 
loro abbiamo chiesto di illus­

trarci cosa si propongono di fare a 
Sambuca Richiamati i termini gen­
erali su cui si fonda l'Archeoclub, 
hanno affermato che l'associazione 
ò aperta a tutti quanti sono re­
almente interessali ad operare, ad 
istruirsi, ad agire per conseguire, 
con impegno e costanza, la  ricerca 
degli obiettivi primari che ci spin­
gono ad associaci e non ad aderire 
come fatto occasionale, sotto la 
spinta dell'amico, o magari per 
avere solo u n 'e t ic h B t ta  culturale da 
esibire.

In coro, poi, hanno deito di avere 
inviato una lettera a) Sindaco e agli 
Amministratori, nonché ai Capi 
Gruppo Consiliari di DC, PSI e PDS. 
A loro sono siali avanzati delle 
richiesta, delle proposte e dei sug­
gerimenti. Al Comune sono stati

chiesli un beala por la Sede, ma 
soprattutto un contributo per avviare 
subito alcune iniziative, tra cui la 
Catalogazione di tutte le opere d'arte 
esistenti a Sambuca e nel territorio. 
E' stato proposto di considerare la 
possibilità di collaborazione per il 
Convegno Nazionale su Adranone, 
che il Comune ha in programma, 
anche perché il Prof. S. Moscati, 
Accademico dei Lincei. Archeologo 
di fama internazionale, è Presidente 
Onorario deH'Archeoclub d'Italia, ed

ha già espresso la sua atta con­
sulenza scientifica per 
l’avvenimento culturale.

Infine è stato suggerito di in­
tervenire per salvaguardare, recu­
perare, restaurare ed utilizzare al 
line di conoscenza culturale per i 
giovani sambucesi a per i visitatori, 
la "Civiltà" dei figuli, gli artisti della 
creta.

Esistono ancora, in via Figuli. un 
forno e un laboratorio con i relativi 
attrezzi. Come si può constatare,

tutto ciò è un interessante avvio, per 
una giovane associazione, la quale 
però può cantare sulla serietà e 
suH’impegno. sperimentato ed ap­
prezzato in tante occasioni, delle 
persone che compongono questo 
primo nucleo di appartenenti 
all'Archeodub sambucese.

Riteniamo, quindi, ottimi i propo­
siti evidenziati, i quali vanno accolti e 
sostenuti dagli Amministratori 
Comunali e dai Dirigenti altri Enti, 
che possono, anzi devono, dare un 
contributo economico e morale. E 
pensiamo anche che devono 
ricevere consensi, apprezzamenti, 
collaborazione e adesioni di 
quant'altri condividono sincera­
mente gli scopi di questa Associazi­
one, che opera in tutta la Penisola, 
con grande successo.

G.R.

NON BUTTIAM O  
LA CARTA!
c a m p a g n a  r „ ,  , _

d i f e s a  d e g l i  a l b e r i

p e r  l a

p r o m o s s a  c i b i l a
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LOTTE POLITICHE E BATTAGLIE SOCIALI

DIFFICILE ESORCISMO DI UN POTABILIZZATORE CHE NON CI RIGUARDA

Sevizi di Adrano di Terravecchia

Molta agitazione tra i 
gruppi politici in Consiglio. 
In seno alla Giunta si agi­
tano fantasmi di “ contese 
tra medici “.Non sappiamo 
di più né vogliamo 
saperne.
Il Gruppo consiliare del 
Partito Democratico della 
Sinistra ha sollevato 
pregiudiziali
sull'andamento della lotta 
unitaria che occorreva 
intraprendere contro /’ im­
posizione del megapro­
getto attraverso una serie 
di documenti.

ECCO LA CRONACA DEI FATTI

DOMENICA. 10 FEBBRAIO

Nella sala Consiliare, messa a 

disposizione del Comitato cittadino, 

si parladi condurre una battaglia uni­
taria tra le forze politiche e sociali di 

Sambuca, li Sindaco parlò, tra l'altro, 
di una lettera spedita a vari livelli po­
litico-amministrativi. Ecco il testo 
della lettera:

L'Invadenza

amento dell'atmosfera e del sistema 
idro-geologico.Ma il bosco ha fatto a 
legnate con quella modesta 
economia di cui abbiamo parlato.

Altre aree sottratte ai novemila e 
cinquecento ettari? Nuova viabilità 
rurale. Creazione di nuovi valloni 
(Sonore) e ampliamento di quelli 
esistenti (Rindone). Creazione di 
una vasca di Carico al Castellaccio e 
tubazioni per l'irrigazione (molto 
modesta e rara sino ad oggi). Vin- 
goto archeologico a Terravecchia, 
dove sipascolava,ein, parte, si colti­
vava a granaglie. Aree sottratte 
ancora, a seguito del te tremolo, con 
la zona di traslerimento. Per non 
parlare degli asservimenti creatisi 
con le tubazioni del Montescuro- 
Ovest. La conclusione di questa ri­
flessione. In regime di estremo bi­
sogno Sambuca ha accettato, per 
amore di sopravvivenza (occupazi­
one) e per le sperate auree prospet­
tive, che, poi, non furono con il pas­
sare degli anni che modestamente 
argentee, di sobbarcarsi ad avere 
manomesso il proprio territorio,

Il beneficio maggiore, con riferi­
mento al lago, non l'hanno avuto i 
figli di Zabut bensì I discentendi di 
razze diverse che vanno da Sciacca 
sino aldilà del Belice.

Lo stesso va detto oggi per 
questa mostruosa e costosissima 
opera (centovanti miliardi di lire) 
che, l'amministrazione dello Stato e 
i periferici accoliti della faciloneria 
più sprovveduta ci vogliono imporre 
ad ogni costo.

App&re quasi impotente la nostra 
lotta contro questa diabolica impos­
izione dei cui benefici godranno altri 
cittadini. Che devono averli, senza 
dubbio; non a spese di questa citta­

dina. P*rt>
Oggi non siamo più negli anni '50. 

Il professo che abbiamo costruito

'Questa Amministrazione 

facendo seguito alla propria nota 
n. 9443 del 02-10-1990, dichiara 
espressamente il proprio disap­

punto per il modo con cui si vogliono 

realizzare le opere di cui all’oggetto.

Certamente non sconosce il 

grave problema idrico della nostra 
Regione ed in particolare di questo 

lembo occidentale della Provincia di 

Agrigento, ma. non per questo, deve 

privarsi dell’esclusiva competenza 

gestionale del proprio territorio. Di 

fatti, si ribadisce, ancora una volta, 
che le opere previste danneggiano, 
gravemente, i migliori terreni del 

nostro territorio, coltivati a colture 

pregiate e, per di più, non appor­
tando nessun vantaggio 

all'approwigionamento idrico della 
nostra città.

Il tracciato dell' acquedotto at­

traversa i terreni sopra citati, non 

tenendo conto delle colture esis­
tenti, che rappresentano le uniche 

fonti della già povera economia lo­
cale. Condanna, pertanto, l'operato 

dell'Assessorato Regionale Territo­

rio e Ambiente che con D.A. n. 905/ 
90 del 6/10/1990, ha autorizzato 

l'E.A.S.eperessolaS.p.A. Dipenta, 

aggiudicataria dei lavori, ad 
eseguire le opere di che trattasi, 

senza tener conto degli strumenti 

urbanistici vigenti nel nostro territo­

rio. Pertanto, se si dovesse persis­
tere nella realizzazione dell'opera 

indicata in oggetto, in conformità al 
progetto aggiudicato alla precitata 
Impresa S.p. A. Dipenta, questa Am-

giorno per giorno, anno per anno 
con le nostre mani e con il sudore 

della fronte dobbiamo difenderlo. 
Nessuno può sottrarcelo.

Afonso DI Giovanna

SorpruBo

Vice Sindaco La Marca. 
[‘Assessore Baldo Amodeo, 
I'Assessore G. Vaccaro. per 11 
Consiglio Alfonso DI Giovanna e 
Michele Maggio del P.D.S., 1 
tecnici Maniscalco, Catalanotto 
e U consulente Ing. D. Triveri. e 1 
rappresentanti del comitato cit­
tadino, Giuseppe Amato e Nicola 
Gulotta, è servita a contestare 11 
gro^etto “E.A.S. - Dlpenta

^Ufficialmente fu chiesto che 
nel territorio di Sambuca non c’è 
più spazio per ospitare progettu­
alità faraoniche che arrecano al 
Sambucesi solo danni Incalcola­
bili.

E' giusto che si provveda aere- 
are le strutture Idonee per por­
tare l’acqua in tutti i comuni che 
ne sono privi. Ma è altresì cor­
retto che lo si faccia non arre­
cando danni incalcolabili a chi di 
quest'acqua non usufruirà 
neppure per un litro , perchè ce 
l'ha.

In sostanza sia il Sindaco, in 
rappresentanza della Giunta, 
che i Consiglieri della mino­
ranza, hanno unanlmaemente

EMPORIO
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ministratone adotterà tutti le vie 

politiche e legali, per difendere il 

nostro am-biente e gli interessi 

legittimi eco-nomici dei cittadini 

amministrati. Si propone di ovviare a 

quanto sopra detto, redigendo una 

perizia di va-riante, In cui si preveda 

che gli Im-pianti di potabilizzazione 

e depura-zione, vengano spostati in 

altro sito, in cui i territori non siano 

coltivati a colture specializzate e che 

la condotta dell'acquedotto venga 

eseguila su aree demaniali. Le 

Autorità Istituzionali e politiche che 
leggono per conoscenza, sono invi­

tate ad intervenire per quanto di pro­

pria competenza.

Il Sindaco 

Dott. Martino Maggio

LUNEDIMI FEBBRAIO

il Capo Gruppo del PDS, Barrile, 

manda un telegramma al Sindaco: 

"At nome gruppo consiliare PDS, 
pregoti massima urgenza convo­

care consiglio comunale per esame 
et presa posizione Consiglio su pro­

getto costruzione potabilizzatore ' 

territorio Sambuca di Sicilis. Per 

tutelare irrteressi nostra comunità.
F/to Barrile Capo Gruppo PDS.

Il gruppo del PDS pubblica 

u n a “c o n tro in fo rm a z io n e “ : 
"La pigrizia della Giunta PSI/DC sul 
“Caso Potabilizzatore". Ecco il testo:

chiesto che le strutture per 11 
"Progetto Potabilizzatore", e rela­
tive tubazioni, devono essere re­
alizzate fuori del territorio di 
Sambuca.

il Comitato si è detto contrario 
ad apportare variazioni di questo 
genere.

Un muro contro muro in cui la 
vittoria non può che essere della 
ragione.

Ter la cronaca va detto che alla 
riunione furono presenti 1’ On. 
Michelangelo Russo che segui il 
dibattito nella fase Iniziale 
perchè chiamato in altra riun­
ione di commissione e l'On. 
Pallilo, presente alla fine del di­
battito.

Conclusione: occorre un con­
fronto con l’organo politico. E, 
cioè, il Presidente della Regione.

Si attende ora che venga fis­
sata un data per sottoporre al- 
lOn. Nicolosl un ■Contropro­
getto*, fatto elaborare per incar­
ico dal Comune dal Prof, Ing. 
Qulgnones. nel quale sarà di­
mostrato che il "Potabilizzatore" 
può essere realizzato al di ia di 
Mlsilbesl e che le tubazioni di ad­
duzione delle acque, dal Garcla a 
Mlsilbesl, possono seguire la 
spalla della scorrimento veloce 
Gulfa-MIsllbesl. Senza passare 
sull'agro sambucese.

Non si tratta di una cosa molto 
semplice. C'è da vincere le ritto- 
sltà politiche e quelle tecniche.

Con buona volontà, e soprat­
tutto. con l'unione delle Torze 
politiche, si potrebbe vincere 
questa battaglia per la quale vale 
la pena di combattere.

ALTA MODA

Boutique Papillon s.n.c.
di

Franoo Giorgio & C.
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«017 SAMBUCA 01 SICILIA (A«)
T*è (0925)941163

Poiché sul "Caso Potabilizzatore', 

nò la stampa a servizio del potere 

locale (Merlo), nò gli amministratori 

danno sufficienti informazioni o non 

ne danno per niente - L« verità 

ve la diciamo noi.
- L'incriminato progetto avente 

partitolo: "Progetto per l'esecuzione 

di opere per la derivazione di acque 

potabili del Lago Garcia', pervenne 
al Comune di Sambuca in data 28 

maggio 1990; venne protocollato il 

giorno dopo, 29/5/’90. prot. n. 5551. 

Fu portato in commissione edilizia il

20 settembre 1990, dopo quattro 

mesi dalla recezione. La commis­
sione non l’approvò proponendone il 

“rinvio*;
- Il 6 ottobre 1990 I’Assessore per 

il Territorio e l'Ambiente, On. Franz 

Gorgone, democristiano, emanò il 

relativo Decreto, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione 

Siciliana il 12 gennaio 1991. Il De­

creto autorizza la Ditta Dipenta S. p. 

A. ' ad eseguiore le opere .
Da quanto sopra al «vince cho la 

passata amministrazione, che gov­
ernò Sambuca dal giugno 65 fino «16 
maggio 90 - «lezioni amministrative - 
fu estranea persino alla eonosoenz* 
del progetto In parola.

L'attuale amministrazione in carica, 
portò a conoscenza a mezzo di una 

iette^a, indirizzala a varie istituzioni 

pubbliche o personalità politiche da 

parte del Sindaco Dr. Maggio, la 

cittadinanza. Ma solo per riflesso. 
Perchè la lettera, in formato lettera, 
era un'ordinaria missiva. Ci sarebbe 
vojto un manifesto, pubblicizzalo in 
tutte le s-idi pei una chiara cono­

scenza de!la questione che inves­

tiva i! territorio nelle sue zone più 

fertili e più intensivamente coltivate 

con abitazioni aziendali e 
residenziali.fate lettera reca la 
data dal 24 ottobre 1990 (Giunta 
DC./PSI) propositi senza alcun 
seguito.

E' vero che il Sindaco portò, il 10 

novembre, in Consiglio Comunale, 

l'argomento "potabilizzatore". Ne 
diede informazione sommaria, 

senza una cartografia che indicasse 
i luoghi e la consistenza ent'rtasiva 
della realtà agricola delle zone inves­

tite dal programma dei lavori. Ma ò al­

trettanto vero che in quella sede i 

Comunisti hanno dato mandato al 
Sindaco di convocare i tecnici dell' 
EAS, quelli della Ditta Dipenta e i rap­
presentanti delle forze politiche pre­

senti in Consiglio per riuscire a 

respingere la proposta regionale e, 
ove non fosse possibile, di far modi­
ficare il progetto al fine di arrecare il 
meno danno possibile al Territorio e 
per riflesso alla popolazione. DI 
.Tutto questo nulla fu fatto, ma c'è 
dall'altro.
Domenica scorsa, 10 febbraio 1991, 
si svolge nella Sala Consiliare, per 
iniziativa dei cittadini colpiti dal De­
creto, una riunione per coordinare 

un'azione di protesta e di contropro­
poste; erano presenti anche rappre­
sentanti delle forze politiche.

Oltre al Sindaco, Dr. Maggio, 
c'erano il Sen. Montalbano, il Vice 
Sindaco, i consiglieri Maggio e Gia­
ccone, I'Assessore Gulotta.
Ebbene, il Sindaco assicurò che 

avrebbe costituito un Comitato di cui 
avrebbero dovuto far parte rappre­
sentanti dei tre partiti presenti in 
consiglio, e una tolta rappresentanza 
di cittadini promotori della protesta e 
interessati alla soluzione di un cosi 
grave problema.

Se volete non credeteci pure 

a tutt'oggi, 13 febbraio, si sconosca 

se dalla mente del Sindaco sia stato 

partorito alcunché che abbia strana 
attinenza con gli angosciosi problemi 

della nostra cittadina. Il Partito D«.
mocratlco della Sinistra è dl«- 
ponlblle per trovare le soluzioni 
più giusta •  nel più breve tempo 
possibile.

Il Grappo Consiliare del Pos

SABATO. 16 FEBBRAIO

il gruppo consiliare PDS, non 

avendo ricevuto risposta al tele­
gramma dii'11 febbraio chiede la 

convocazione straordinaria e ur­

gente del Consiglio:
I Consiglieri del PDS considerato 

che a tutt'oggi la richiesta telegrafica 
della convocazione del Consiglio 

fatta dal capogruppo, è rimasta ine­

vasa, chiedono la convocazione del 

Consiglio in sessione straordinaria 
urgente per trattare il seguente 

punto da porre all’o.d.g., * Controde­
duzioni al progetto per l'esecuzione 

di opere per la derivazione di acque 

potabili del Lago Garcia (decreto 6 

ottobre 1990, Assessore Regionale 

Territorio e Ambiente).

SABATO 16 FEBBRAIO comamo

Il Sindaco fa conoscere il 
seguente comunicato;

In seguito al serio e fattivo im­
pegno deM'Ammim'strazione 

Comunale attiva, per portare a so­
luzione i problemi sollevati dal pro­
getto di potabilizzazione delle acque 
del Lago Garcia, sul nostro territorio, 
si informa tutta la cittadinanza che il 
comitato tecnico operativo delle 
acque di Palermo esaminerà in data
20 febbraio 1991 alle ore 11,30 le 
proposte dell'Amministrazione.

Pertanto, il Consiglio Comunale, 
preannunciato nel corso 
dell'Assemblea Cittadina di 
domenica 10 febbraio, ò stato con­
vocato per mercoledì 20c.m. alle ore
20,00 per consentire di portare a 
conoscenza dei cittadini elementi 
concreti per la soluzioni delle proble­
matiche aperte dal progetto nel nos­
tro territorio.

Il Sindaco 
(Dott. Martino Maggio)

LUNEDI' 18 FEBBRAIO

Viene con vocato il Consiglio non per 

il giorno 20 febbraio, come aveva in­
formato il Sindaco, ma per il giorno
21 alte ore 20,00.0rdine del giorno:

" Impianto idropotabilizzatore Diga 
Garcia - Stato di agitazione - Discus­

sione ".

APPENDICE Al DUE INCONTRI 

OPERATIVI

Martedì 19 febraio, nel Gabinetto del 

Sindaco si é svolta una riunione 
operativa tra gli amministratori, 

tecnici dell'EAS e Prof. Ing. Quig- 
nones, Quest’utlimo incaricato 

dall'Amministrazione Comunale « 
da) Comitato di agitazione, per es­

aminare il progetto incriminato » Pro' 
porre un progetto alternativo Fu­
rono presenti alla riunione: un 
gruppo di cittadini delcomitato, i rap­

presentanti dello stesso: Amato « 
Gulotta; il Sindaco gli Assessori 

Benigno. B Amodeo. Miceli. La 
Marca; iconsiglieri. Michele Magg®' 
Alfonso Di Giovanna del Pds- 9 
Gandolfo.

SEGUITI DALLA PRIMA PAGINA
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eli, La 
Michele 
DI Gfo-

In questa rubrica vengono 
riportate le interpellanze e 
le interrogazioni che 
l'opposizione rivolge ai 
componenti la giunta su 
problemi e temi ammin­
istrativi per ottenere 
relative risposte

Interpellanze al Sindaco (con richiesta di risposta scritta) 
❖ 850 Milioni per I cittadini

Premesso che. dallo scorso dicembre 1990, sono stati resi noti i 
parametri di Indicizzazione del 1° e 11° semestre 1989, come risulta dal 
decreto del Presidente della Regione Siciliana del 29-11-1990 , circa 
gli aumenti del costi di costruzione delle case danneggiate dal terre­
moto;
Che 1 cittadini di Sambuca che attendono di riscuotere le somme per 
1 semestri sopra Indicati sono un centinaio cui spetta comples­
sivamente la somma di £, 850.000.000 ( Ottocentoclnquantamll- 
lonl);

LOTTE POLITICHE E BATTAGLIE SOCIALI
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fi corredo della documentazione socio-politica riguar­
dante l'idropotabllizzatore, pubblichiamo un'interessante 
relazione redatta dall'lng. Domenico Trlveri dalla quale s i 
evingono, ottre che la mastodontlcltà del progetto, le con• 
seguenze che ne deriverebbero se una tale opera venisse 
realizzata nel nostro territorio.

I Avendo preso visione del pro­
nto dei laro ri di derivazione 
Stabile del Lago Garcia per gli 
acquedotti Montescuro Ovest c 
pavara di Burgio si vogliono ev­
idenziare alcuni aspetti tecnici 
che lo riguardano.

Innanzitutto si vuole rimar­
care la tortuosità del tracciato 
partendo dalla vasca di di scon­
nessione sino ad arrivare al pota­
bilizzatore previsto In territorio 
di Sambuca di Sicilia.

Tale tortuosità, al di la del 
danni rilevanti apportati alle 
colture pregiate. Indubbiamente 
non ubbidisce a criteri di eco­
nomicità, ma è stata una con­
seguenza logica, secondo le 
scelte progettuali, dall' ubica­
tone dell'impianto di potabiliz­
zazione e della relativa discarica 
fanghi.

Olfatti U centro funzionale 
dellintero sistema acquedottls- 
tico, per mera scelta progettuale, 
è costituito dal nuovo potabiliz­
zatore di Sambuca di Sicilia al 
quale affluiranno, per solle­
vamento. un a  quota parte delle 
acque Invasate nel serbatoio 
Garcia e per sollevamento ed a 
gravità le fluenze successive dei 
Sosio.

La scelta ublcazionale, non 
sopportata da motivazioni di 
caratter tecnico, ( se non quella 
di potere servire a gravità 1 centri 
viciniori e pertanto ubbidendo

solo al vincolo di quota) 
dell'impianto di potabilizzazione 
e della discarica fa nutrire forti 
perplessità per 1 seguenti motivi: 

1) * Sono tropppo vicini (meno 
di due chilometri circa) al centro 
urbano dei Comune di Sambuca 
di Sicilia 11 quale tra l’altro non è 
Interessato all’ approwlgfon- 
amento Idrico di cui al lavori In 
oggetto mentre, anche per moti­
vazioni di carattere economico, si 
può ubicare, fermo restando la 
quota di progetto, In zone di­
verse;

2) - Come si evince dall'alllgata 
planimetria facente parte Inte­
grante del progetto sia l’impianto 
al potabilizzazione sla la disca­
rica del fanghi ricadono In zone di 
pregiata coltura (vigneti);

3) - Sono a ridosso ed interse­
cano la zona residenziale estiva 
del Comune di Sambuca di Si­
cilia e pertanto, anche se a t­
tualmente destinata ad agricola 
dal piano comprensoriale n. 6, si 
sta provvedendo con 11 P.R.G. a 
ricoscere la sua vocazione natu­
rale;

4) -1 siti ove per scelta proget­
tuale sono stati ubicati e 
l'impianto di potabilizzazione e la 
discarica fanghi, contrariamente 
a quanto detto negli elaborati 
progettuali, sono rircondati da 
residenze stagionali.

Le conseguenze, dal punto di 
vista Igienico sanitario, per la

produzione del ' rifluii speciali’ , 
saranno Indubbiamente disas­
trosi;

5) - Cosi come evidenziato 
nella relazione tecnica d'impatto 
ambientale dal punto di vista 
paesaggistico le difficoltà di In­
serimento derivano dalla esten­
sione dell'impianto. ( circa metri 
quadrati 25.000 ) dall’ anda­
mento acclive dell'area 3U cui 
insiste, dall’elevazione di alcuni 
manufatti’;

6) - Pertanto la sottrazione 
dell’area e la sua futura man­
cante funzionalità, data la sua 
ubicazione, è un danno rile­

vante.
Alla luce di quanto sopra non 

disconoscendo il grave problema 
Idrico che assilla molti comuni 
viciniori ma per non arecare 
danni enormi per le motivazioni 
sopracltate aJ comune di Sam­
buca di Sicilia, si propone di ovvi­
are agli Incovenlenti sopracltatl 
redigendo una perizia di variante 
in cui si preveda che rimpiantoti! 
potabilizzazione e la vasca di 
depurazione vengano spostati 
sito In assenza di colture pregiate 
e che II tracciato sia modificato In 
modo da arrecare meno danni 
possibili.

DUE INCONTRI 
OPERATIVI 

Primi contatti con I 
committenti e I tecnici 
del progetto di cui si 

parla

F IS C H IE T T I E  P O T E R E  ^
Dalla Rassegna 
della
ceramica sali rie" 
tenutasi nel 
giugno 1990 
a Caltagirone.
" ...l'espressione 
di uno spirito 
antico e 
popolare che 
nonostante 
il progresso', 
può e vuole 
continuare 
a vivere 
e non solo 
nei ricordi 
della nostra 
stessa infanzia".

Martedì 19 febbraio, nel 
Gabinetto del Sindaco si é 
svolta una riunione opera­
tiva tra gli amministratori, 
tecnici dell'EAS e II Prof. 
I n g . Q u I g n o n e s .  
Quest’ultimo Incaricato 
d a ll’Am m inistrazione  
Comunale e dal Comitato di 
agitazione per esaminare II 
progetto incriminato e pro­
porre un progetto alterna­
tivo. Furono presenti alla ri­
unione: un gruppo di 
dlnl del comitato, I 
sentami dello 
Amato e Gulotta; II 
gli Assessori 
Amodeo B., Miceli,
Marca; (consiglieri,
Maggio, Alfonso DI 
vanna del PDS, e 
La riunione fu
e propedeutica a quella che 
si sarebbe tenuta II giorno 
dopo a Palermo.
Dalla riunione di Palermo 
abbiam o relazionato  
nell’articolo di apertura 
della prima pagina.

Che, per la grave crisi occupazionale e l'attuale Immobilismo in cui 
si trova 11 settore edilizio e l'indotto commerciale, tale somma con­
tribuirebbe a rendere meno grave la pesante situazione locale: 
Accertato che esiste la disponibilità finanziaria per corrispondere 
subito agl1 aventi diritto le rispettive somme;

D E P L O R A
che a tutt'oggl 11 Sindaco non abbia proceduto a detta liquidazione 
constatato che non occorre alcun atto specifico preliminare nè di 
Giunta nè di Consiglio:

C H I E D E
quali siano le ragioni di tale ritardo e quali gli intendimen ti del Sindaco 
per corrispondere subito le somme spettanti al cittadini che ne hanno 
diritto.

Il Gruppo Consiliare P.D.S.
Sambuca di SIctIia.Iì 10/02/1991

❖ P.I.P., DOVE SEI ?

I L  G R U P P O  C O N S IL IA R E  D E L  P D C .

S a m b u c a  d i  S ic i l ia  II, 2 5  fe b b ra io  1991

Quali Iniziative politico- amministrative sono state messe In atto da 
codesta Giunta riguardanti 11 Plano di Insediamenti Produttivi (PIP). 
relativo ad Insediamenti artigianali e Industriali;
SE è stato dato seguito al disposto contenuto nella delibera di 
Consiglio n. 28 del 17 marzo 1990: "Approvazione presa d'atto della 
mancata presentazione di osservazioni e di opposizioni al PIP. adot­
tato con delibera di Consiglio n. 131 del 4 maggio 1988;
SE i  stata inoltrata richiesta di finanziamento a U'As sessorato Coop­
crazione Commercio Artigianato e Pesca della Regione Siciliana per 
l'esecuzione delle Infrastrutture primarie e di urbanizzazione ( rete 
viaria, fognature, rete elettrica, idrica e telefonica) giusto progetto 
redatto daU'Airhltetto Renato Zappulla;
SE contestualmente è stata avanzata richiesta di finanziamento, a 
norma delle vigenti dsposlzlonl di legge, per la costruzione dei 
capannoni per gli insediamenti artigianali e delle piccole Industrie;
SE, Indipendentemente dall'ampliamento dell'area destinata al PIP 
da prevedersi nel progetto del Plano Regolatore Generale ( PRG) 

CODESTA GROTTA DC PSI 
ha la volontà politica di portare avanti 11 progetto con la dovuta solerzia 
che una tale opera richiede, trattandosi di una struttura di grande 
valore per lo sviluppo economico, sociale e civile della nostra Cit ta, che 
non consente nè pigrizia nè temporeggiamenti.

Campagna Scavi sul Monte Adranone per portare atta luce la Necropoli



O P I N I O N I  E D I B A T T I T  I
In questa rubrica ospitiamo articoli di varia opinione ì cui contenuti possono anche non essere 

condivisi da l a  Voce" e ta cui responsabilità è assunta da chi li firma.

Desidererei dire ima parola a 
proposito dei servizio pubblicato 
sulla 'Voce" (gtugno-lugito 1990) 
dal tttolo * Il Cristiano alio 
specchio" pag. 7 . Vorrei citare un 
antico adagio latino: "Ecclesia 
regttur ab homnibus. . . ergo est 
divina".

* ... lo prego per loro: non prego 
per li mondo, ma per quelli che m( 
hanno donato, perche sono tuoi . 
. ormai io non sono p iù nel mondo 
ma essi restano nel mondo, 
mentre lo vengo a te.
Padre Santo custodiscili nei nome 
tuo che mi hai dato, affinchè 
siano una soia cosa come noi".. .  
( G vl7 - 9/1 II. il Regno di Dio si 
costruisce sulla pietà, mitezza.

zio d i carità verso I poveri. I soffer­
enti e bisognosi di qualsiasi gen­
ere. hanno testimoniato li Cristo 
nelle opere sociali, hanno onorato 
Cristo come sentente e modello di 
tutta la carila servendolo nella 
persona del poveri, nelle opere di 
misericordia spirituale e tempo­
rale.

I santi non si sono sentiti 
migliori degli altri, ma erano dis­
posti a  seri) (re.

"Chi d i uol è saggio e (nielli- 
gente? Lo dimostri con le opere di 
buona condotta, unite alla 
dolcezza che è propria della sapi­
enza. Ma se, al contrario avete In 
cuore amara Invidia e discordia 
nongloriatevlenon mentite contro

sono contribuire non poco 1 cre­
denti,.. che nascondono e non che 
manifestano 11 genuino uolto di 
Dio e della Religione’ (C.S.19). 
guardate come si amano' si 
dicevano l’un l’altro l pagani os­
servando il sistema dì ulta delle 
prime comunità cristiane.

E si convertivano per questo. 
Perchè In essi vedevano chiaro il 
uoito di Dio.

Il Vero modo d i amare la 
Chiesa è quello d i volerìaperfetta, 
non con u rancore e il disprezzo 
ma non cadendo nell’Inganno, 
quando crediamo che slamo noi 
soli d i am are Dio, il 
rossùno..facendo sfoggio di Ci­pro

laziIoni bibliche ovoli Imitare 1

CHI SI CREDE MIGLIORE SI
DISPONGA A SERVIRE

misericordia, pace, fratellanza. 
comprensione, perdono, . . non 
sulia presunzione d i essere su­
periori.

Superiori a chi? Non dimen­
tichiamo che 1 neri cardini della 
Chiesa sono uomini, di cui si 
serue Dio. uomini deboli ma pieni 
di fede, che la nostra santa 
madre chiesa, ci presenta come 
servi di Dio. venerabili, beati, 
santi

La Sicilia deve essere orgogli­
osa d i avere dato 1 natali aulac- 
omo Cusmano, Annibale Di Fran­
cia, Vincenzo Molinello. Madre 
Marta Rasa Zangara, Madre 
Florenzia Pmfìlio. Madre Teresa 
Cortlmlglla, Barone Petix. Padre 
Giouannl Messina. . . potrei nu­
merarne atri. . . e PuIItma beata 
Madre Maria Schlnnà.

Costoro si sono messi al servi­

la verità.
Non è questa la sapienza che 

viene dall'alto: ma è una sapi­
enza terrena, carnale, diabolica. 
Dove c'è Invidia e discordia, ui è 
pure disordine e ogni sorta di 
m ale.. . '
G c .3- I3 /I8 j. Accettiamo il
&angelo come un sistema di vita, 
con VImpegno di autenticarlo con

richiede eroismo.
Non diamo sempre la colpa agli 

altri, se spesso siamo condizion­
ati dalVambienle. e se noi che 
spesso, cl professiamo cristiani 
siamo In contrasto con 
l'insegnamento di Cristo, provo­
cando e diffondendo l'Inciedulttà.

il Concilio è chiaro in propos Ito. 
■JVella Genesi dell'atetsmo pos-

fratelll evangelici, dilenttcando 
che noi cattolici abbiamo 1 nostri 
eroi da imllare: I santi. I mission­
ari. I martiri che si sono prodigali 
e si prodigano al servizio del 
poveri più poveri am m alati ab­
bandonati, sofferenti., solo 
Cristo è la via da seguine, la uerilà 
da accettare, solo In Cristo la ulta 
dluenla meritevole di essere vis­
suta. Solo la Chiesa Cattolica può 
chiarire all'uomo li messaggio 
divino.

Lo affermava anche II cardi­
nale Fiorii, aroioescooo d i Firenze 
esortando I suol sacerdoti a cam­
biare mentalità e sistema: “la 
parola d i Dio trasmessa dalla 
Tradizione e, in sostanza. Il 
Vangelo stesso vissuto dal popolo 
di Dio: In opere e parole.

Questa divina Tradizione, 
penetrata sempre più a fondo ci 
darà una nuova mentalità; ci ac­
costerà al nostri fedeli con cuore 
modellato meglio su quello di 
Crislo "buon pastone" - "(dalla 
conferenza tenuta a l sacerdoti 
l'tì gennaio 68). ...Ma la Madre 
sua dice a l servitori fate tutto 
quello che eg ltv ld lrà ...(C  v. 2- 1

Giovanni Colletti

SI ha. a volte, della chiesa un 
concetto materiale. DI chi è la 
colpa? 11 sacerdozio ministeriale 
ha tenuto per secoli l'egemonia, 
causando deleterie con­
seguenze. quali il disinteresse 
per la chiesa da parte del fedeli 
che detengono, solo ver­
balmente, 11 titolo di sacerdozio 
regale. Cl sono del tentativi per 
rivalutare 11 sacerdozio regale del 
fedeli, rendendoli responsabili 
ma quando ancora ne slamo lon­
tani! Chi è il sacerdote per 11 
fedele ?

Per alcuni dovrebbe essere 
l“alter Christus", cioè l'uomo di 
Dio, umile, povero, non Importa 
se celibe o aposato.
Per altri è un uomo come gli altri 
che, favorito dalla fortuna, 
guazza nella ricchezza. Per li 
prete in servizio, esso è 11 "segre­
gato, Il santo, l'intoccabile " . . .  
proprio perchè " celibe", mentre 
condanna 11 prete sposato, trat­
tandolo come un lebbroso. Os­
serviamo un prete che arriva In 
parrocchia ordinato a 24 anni, 
passando dal seminarlo al 
mondo, senza alcuna esperi­
enza. si trova allo sbaraglio, 
specialmen te se gli viene affidata 
una parrocchia.

Ha bisogno allora del sostegno 
e della collaborazione del fedeli 
per la ri uscita del suo apostolato. 
Collaborazione che 11 prete 
dovrebbe umilmente chiedere. 
Divenuto subito parroco, con la 
presa di possesso delia parroc­
chia, si crede padrone assoluto, 
anziché un fratello tra 1 fratelli.

Dimentica che anche 1 fedeli 
sono Investiti di un sacerdozio 
regale, di tanti carismi e che 
l'unico e vero sacerdote è lui ; 
Gesù. Nella sua entrata solenne, 
viene accompagnato quasi 
sempre da un deputato.
Speri nel Signore e non nel 
grandi uomini politici.

■ Maledetto l'uomo che spera 
nell'uomo ".

Spesso si Isola, quando non 
può imporre le sue opinioni: 
frutto questo di una educazione 
sbagliata e unilaterale nel semi­
narlo.

Quando bene quest'uomo pot­

rebbe fare se fosse sposato con 
una educazione familiare o se 
provenisse da una lunga esperi­
enza di apostolato.

I fedeli desiderano un prete 
con un celibato libero e non Im­
posto: che abbia un lavoro e 
quindi un mezzo di vita proprio, 
per non essere condizionato 
dallo stipendio che riceve dalia 
CEI: un prete che. guadagnan­
dosi Il pane col sudore della 
fronte come San Paolo, presti

ritls la sua opera nella chiesa, 
distacco dal denaro darebbe

più credibilità al suo ministero.

E. Drewermann «  II fatto che 
noi come chierici cl sentiamo 
lontani dalle domande e dal 
problemi della gente, che im­
poniamo loro le nostre 
risposte preconfezionate, e che 
ancora noi stessi in tal modo cl 
Isoliamo dalia vita e slamo ter­
rorizzati dalla realtà, tutto ciò cl 
fa apparire oggi agli occhi di 
molti psicologicamente, spiritu­
almente ed intellettualmente In­
completi, presuntuosi e terribili. 
Avremo ancora molto da dire alla 
gente, se vivessimo noi stessi 
veramente la fede di Gesù Cristo

IL CRISTIANO ALLO SPECCHIO
Il concetto di chiesa

E' questione di fede e non di 
celibato. Quanti preti celibi 
vanno alla deriva con tutte le 
opere parrocchiali !

Invece di sposare, preferi­
scono "bruciare ', come dice San 
Paolo, soffrendo e conducendo 
una vita poco dignitosa; di chi è la 
colpa?

Di chi dirige le sorti della 
chiesa. Infatti se 11 prete desidera 
sposare, non ottenendo la dis­
pensa, viene costretto al matri­
monio civile. Viene privato 
dell'unico mezzo di vita: lo sti­
pendio della CEI. unico e solo 
mezzo di vita, dato che non gli è 
stato permesso di esercitare un 
lavoro libero. Cosi 11 prete che 
non ha 11 coraggio di sposare è 
costretto ad un celibato forzato, 
diventa un essere Infelice.

Un grave dlsllvello finanziario 
esiste tra parrocche ricche e 
povere. Come sarebbe auspica­
bile l'eslsterfea di una sola par­
rocchia (nel piccoli centri) e di 
poche (nel centri grossi) con una 
comunità di preti e laici che col- 
Iaborino. con piena responsa­
bilità. nella diffusione del regno 
di DlolComeè Importante, specie 
oggi, un'adeguata preparazione 
dell'aspirante al sacerdozlol 

Sentiamo li teologo e psicologo

. "Se U sale diventa Insipido con 
che cosa lo si potrà rendere 
salato? "

Una chiesa, da cui non viene 
fuori più nulla di stimolante o di 
Inquietante, che non fa più nè 
male nè bene, che si occupa 
soltanto più di questioni che non 
esistono, e del problemi che solo 
essa stessa ha, una chiesa dive­
nuta Immobile nella paura di 
salvare narcislstlcamentc la pro­
pria identità, una chiesa che si 
rifiuta di essere U sale della terra, 
gli uomini a ragione finiranno per 
ignorarla..»

Antonio Amorali)

CENTRO

ARREDI

GULOTTA
Arrrdamenti die durano nel tempo 

Qualità convenienza e corUsù

Viale A. Gramsci

Ttl.(0925>941 883 
SAMBUCA DI SICILIA

SAMBUCA E I SUOI "VALORI"
DOVF V IV T R F  II IEM2Q LIB E R O ?

di Ignazio MonUni

Mancano infatti centri di aggre­
gazione, per cui l'unico stimolo a 
Sambuca resta quello di passeg­
giare inutilmente nel Corso Umberto

E' questa fa nuova cultura che d  
propone Sambuca. Ma per fortuna 
alcuni giovani reagiscono a questa 
monotona atmosfera, mentre gli 
adulti ignorano, a volte per le loro 
esigenze preferendo piuttosto fru­
gare nella vita degli altri, emarginan­
dosi dal mondo circostante, cre­
dendo che il posto in cui vivono è il 
miglioreI

Chi ha invece la fortuna o l’hobby 
di viaggiare, si accorge che nel 
mondo la realta è ben diversa da 
quella del paese e che ogni posto ha 
le proprie tradizioni e costumi.
Il Buon visitatore non critica quello 
che vede, ma conosce, valuta, im­
para dagli altri e trasmette la propria 
cultura e soprattutto capisce che nel 
mondo esiste gente molto diversa.

Dunque il viaggio inteso in questo 
senso, potrebbe essere uno dei ri­
medi par modificare o piuttosto ridi­
mensionare certi modi di pensare e 
porsi psicologicamente in sintonia 
con le più moderne dviltà, tenendo 
sempre conto che il posto in cui ci si 
trova rappresenta solamente una 
piccolissima frazione del nostro 
pianeta.

Laboratorio Pasticceria

Ennico peiidolh

Via Baglio Grande.42 
Tel. 0925/941080 

SAMBUCA DI SICILIA

F r a i i i i i

C l C P . I C S C i

Bar - Pasticceria - Gelateria

Corso Umberto F, 149 
Tel.(0925) 941 122 

SAMBUCA DI SICILIA

Abruzzo e Barone

Gioielleria - Articoli da regalo 
Tappeti persiani - Liste nozze

C.so Umberto 
Tel. 0925/941134 

SAMBUCA DI SICILIA

Per ratredamenfo 
do*a ca« 

Mobili,

Cucine componibili.
Lampadari,
Generi per bambini

LEONARDO
rUMMIHSLLO

SAMBUCA DI SlCILIju

Sambuca paese di nobili ir 
dizioni culturali, vanta da sempre ? 
caratteristica di avere gente cord,alt
e disponibile verso gli altri, ma \ 
anche vero che il Sambucese pUrl  
mettersi in mostra e dì esibirsi fa w! 
tutto.Ci si chiede:cosa spinati „ 
questo? ^  1

Forse la perdita di identità, oppure 
il sentirsi superiore agii altn/cr» 
dando che Sambuca sia il centro dal 
mondo?

Una cosa è certam i nostro 
Paese il materialismo e l'egoismodi- 
ventano sempre più diffusi, si met­
tono da parte i valori umani che 
legano la sodetà e si è sempre meno 
sensibili ai problemi che ci riguar­
dano in primo piano; uno di questi i  
il razzismo.

Su quest'ultimo si è fatto molto 
neglipftimi tempi cercando di sensi­
bilizzare l'opinione pubblica. 
Quest'anno ad esempio la mostra 
del fumetto a Sambuca si è proposta 
come mezzo espressivo per un pi­
eno e maturo programma di edu­
cazione allo sviluppo.

Ma anche questa volta sembra 
che il programma abbia coinvolto 
solamente una piccola parte della 
gente Sambucese.
Ma allora cosa fare per cambiare?

Far funzionare il teatro comunale 
o inventare il Cinema o la Discoteca 
che non esistono?
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FATTI E MISFATTI DEL NOSTRO TEMPO

jì TRENT'ANNI di governo 
rs PARALLELO " LA GLADIO "

Quest'està te, a ttraverso  
unfinchietsa condotta dal giudice 
Casson che, andando a ris­
iioberare gli invalicabili archivi 
fai servizi segreti, ha portato alla 
bce una delie tante storture dei

1 cosidetti servizi “ deviati * e cioè 
l'esistenza di una struttura 
segreta para-militare collegata 
illa NATO. Questa struttura ger­
archica arruolava uomini con de­
terminati requisiti ideologici, non 
potevano essere di sinistra, con 
b scopo, almeno questa era la 
principale e originaria spiegazi­
one che dava legittimamente a 
questa struttura, che durante la 
contrapposizione dei due blocchi 
EST-ÒVEST, potesse creare 
una resistenza civile intema alle 
spalle dell'esercito italiano con­
tro un' invasione sovietica.

Ma purtroppo la verità che sta 
emergendo è un' altra, c'era an- 

, che un compito per così dire po­
stico, emerso dalle deposizioni 
te i generali gladiatori, cioè 
quello di combattere un nemico 
inferno, mi riferisco ai movimenti, 
ai partiti di sinistra che, attrav­
erso le lotte sindacali e politiche, 
potessero intaccare il potere dei 
governi di questa repubblica.

Questo scopo veniva attuato 
attraverso il piano SOLO, che 
consisteva nella cattura di circa 
700 esponenti politici di sinistra 
per poi deportarli nella base 
sarda d iMarrargiu dove si erano 
esercitati e addestrati gli uomini- 
gladio.

Secondo I' articolo 18 delia 
costituzione, sono proibite le as- 

‘ sociazioni segrete e quelle che 
perseguono, anche indiret­

tamente, scopi politici mediante 
organizzazioni di carattere mili­
tare. Forse la Gladio era un'ec­
cezione o la legittimità era data 
da quello stato di tensione nella 
contrapposizione dei due bloc­
chi? Ma andando oltre, giustifi­
cando la nascita di questa strut­
tura, come si giustificano i colle- 
quest'ultimo, di creare la strate­
gia della tensione provocando 
enormi fratture all'interno delle 
forze di sinistra?

Che ci sia stato in questi anni 
un infiltramento di una qual­
sivoglia organizzazione è dato 
ormai storico. Se pensiamo alla 
strage di Piazza Fontana, nel 
momento di maggior compat­
tezza e lotta sindacale del 
movimento operaio per la ques­
tione dei contratti che aveva dato 
vita a un grande movimento di 
massa e che è stato fatto ab­
dicare grazie a quela strage; 
oppure alla lotta fatta dal Partito 
Comunista Italiano e dalle altre 
forze pacifiste contro le basi 
NATO e le basi USA e 
l'installazione dei Missili a 
Comiso, quindi all' uccisione del 
grande promotore di questa 
campagna politica, contro la mili­
tarizzazione della Sicilia, it 
Segretario Regionale del P.C.I. 
On. Pio La Torre.

O alla strage di Peteano, di 
Brescia, sul treno per Bolognat 
agli “incidenti“ pretestuosi 
durante gli scioperi e le manìfes- 
tazìonìdeìlavoratori allo scopo di 
creare scontri con la polizia.

Certo non è normale per una 
vera democrazia perseguire le 
associazioni segrete quando è

3 A P P A L T I
OGGETTO; Lavori d i Costruzione Strada 

M endolazza - Porcaria 

ENTE FINANZIATORE: Assessorato Regionale LL.PP. 

LEGGE D I FINANZIAMENTO:

DATA DECRETO: 01 184 /14  del 10 agosto 89

DATA GARA: 28-12-90
DITTA AGGIUDICATRICE: Tardo An ton ino

Conterà sa Ente llina . 

IMPORTO A  BASE D ’ASTA: £ . 904.808.760 

RIBASSO EFFETTUATO: 31 ,31%

TIPO GARA: Asta Pubblica 

DITTE PARTECIPANTI : N. 120 

PROGETTISTA: Ing . A lfonso C iaccio e

Arch. A lessandro Becchlna

OGGETTO: Lavori d i Costruzione Strada Agricola 

C annava - Castellazzo 

ENTE FINANZIATORE: E . S. A.

DATA GARA; 14 febbraio 91 
DITTA AGGIUDICATRICE: La Sala Giorgio 

B lsacqulno 

IMPORTO A  BASE D'ASTA: £ .  900 .000.000 

RIBASSO EFFETTUATO: 32 .82%  

nP O  GARA: Asta Pubblica 

DITTE PARTECIPANTI: f i. 117 

PROGETTISTA; Ing . TorciamM G iovann i

OGGETTO: R is tru ttu raz ione

Chiesa San ta  Caterina 
E n te  FINANZIATORE: Assessorato LL.PP. 

°ATA DECRETO: 6 2 5 / 8  dei 29-settembre-89 

DATA GARA. 20 dicembre 90 
DITTA AGGIUDICATRICE: Kob ino Francesco

Balenìi

fMPOKTO A  BASE D'ASTA: £ . 4 7 3 .341.401
D ib a s s o  e f f e t t u a t o : 23 .7 1 %

g a r a ; Asta Pubblica 

d i t t e  p a r t e c ip a n t i:  n . ee
^ O C E r n s T A ;  Ing . Petra lito Maria Concetta

poi lo stesso “STATO"a sovven­
zionare, con le tasse pagate dai 
contribuendi, una struttura am­
bigua come GLADIO.

In tutte queste vicende di 
stragi, c'entrano sempre i servizi 
“ deviati “ ; bisogna dire che dalla 
istituzione di questi servizi non si 
è mai capito se si tratta di spo­
radiche deviazioni di alcuni gen­
erali, 0 cosa ancora più grave, di 
una metodologia politica seguita 
consapevolmente, coperta con il 
segreto di stato, per insabbiare 
vicende come quelle sfragisti­
che, oppure per celare manovre 
politiche militari con la NATO.

Ed ancora oggi, in un mom­
ento di distenzione, di caduta di 
muri, di disgregazioni del Patto dì 
Varsavia, non si capisce come si 
tenga in piedi un 0 rganismo inter­
nazionale prettamente militare 
come la NATO.

. 3 gii 
one giuridica dell'an. 80 della 
Costituzione, di non poter re­
cepire delle direttive allo scuro 
del Parlamento se non attraverso 
un antico patto ratificato pre­
cedentemente con la NATO , 
considerando queste direttive 
come clausole e accordi interni 
con quell’organismo, e non ne­
cessari quindi nè di approvazi­
one nè ai conoscenza del Par­
lamento; e senza dubbio Gladio
sipuò inserire a pieno titolo in una 
di queste direttive dì attuazione 
della NATO.

Da questa vicenda è nata una 
crisi istituzionale coinvolgendo 
soprattutto i Presidenti della Re­
pubblica e del Governo, ì quali 
pur essendo a conoscenza di 
questa struttura da anni, non 
hanno mai fatto trapelare niente 
neanche ad alcuni loro colleghi di 
partito: addirittura lo stesso Craxì 
dopo essere stato 4 anni 

Presidente del Consiglio non 
ne fu informato.

Ma quello che colpisce di più 
sono le ulteriori vicednde 
sull'interrogatorio di Cossiga, il 
quale prima si sottrae alla magis­
tratura ordinaria e poi addirittura 
dice che andrà alla Commissione 
Parlamentare, il giurì d'onore sol­
amente come test, cioè rispon­
dere su quello e su ciò che vorrà: 
forse sono veramente ritornati i 
tempi del re Sole!

Giovanni Maggio

9  P U N T O
Questa rivista è stampata 
su carta riciclata al 100%

P R E S ID E N T E  N IC O L O S 1, E IL  
P O T A B IL IZ Z A T O R E  D I S A M B U C A ?

Hi
*  , •• •' y-. v

Pubblichiamo il testo di un' interpellanza che gli 
Onorevoli Michelangelo Russo e Angelo Capodicasa 
hanno presentato al Presidente della Regione e 
all'Assessore Regionale Territorio e Ambiente.

Premesso che 11 Ministro della protezione Civile con propria 
ordinanza n. 1977/FPC del 17 luglio 1990 ha accolto l'istanza 
presentata dalla S.p.A. Dipelila diretta ad ottenere 
l'autorizzazione a realizzare il progetto per la derivazione potabile 
del Lago Garcla per gli acquedotti Montescuro Ovest e Favara di 
Burglo;

Premesso, altresì, che con proprio decreto del 6-10-1990 
l'Assessore per il Territorio e l'Ambiente ha autorizzato 
l'esecuzione del progetto:

Considerato che la maggior parte delle opere dovrebbero 
essere ubicale In Territorio di Sambuca di Sicilia; l sottoelencatl 
deputati chiedono di conoscere;

1) - Se siano stati valutati in tutta la loro portata I danni che 
verranno arrecati alle colture agricole e al patrimonio naturale e 
paesaggistico di Sambuca di Sicilia;

2) - Se. invece di costruire un nuovo invaso (Lago Rlnclone}, 
sla siata esaminata la possibilità di utilizzare il Lago Arancio per 
l'immagazzinamento delle risorse Idriche previste dal progetto;

3) - Se sla stata esaminata la possibilità di costruire U po­
tabilizzatore a ridosso della diga Garcla;

4) - Se, non cl sia 11 pericolo, per la natura Inquinante degli 
Impianti [una vasca di discarica fanghi con capacità di 50,000 
mc| di pregiudicare lo sviluppo turistico al quale 11 territorio di 
Sambuca è particolarmente vocato;

5) - Se tl mancato parere di quasi tutti 1 comuni Intercessati 
(Monreale. Contessa Entellina. S.Margherita Belice, Sambuca di 
Sicilia e Sciacca) sla stato un elemento di riflessione per 
l'ammlnlstrazlone regionale;

6) - Se a seguilo delle osservazioni avanzate particolarmente 
dalle forze sociali e politiche di Sambuca, non Intendano bloccare 
e Tare rielaborare 11 progetto di cui In premessa;

7) - Se sia stato valutato 11 fatto che U Comune di Sambuca ha 
già subito gravi danni per la costruzione del Lago Arancio senza 
ricavarne vantaggi apprezzabili per la sua economia;

8) - Se non ritengano, a dir poco sbagliato, continuare In 
questa opera di degrado del territorio per realizzare un progetto 
che appare affrettato, costoso e forse di scarsa utilità;

9 ) - Se non sla questa, ancora una volta, la prova provata di 
una utilizzazione spregiudicata delle risorse finanziarie prov­
enienti dall'Agenzla per lo sviluppo del Mezzogiorno.

Michelangelo Russo 
Angelo Capodìcasa
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IMPRESA DI PULIZIA

BANCHE 
ENTI PUBBLICI 

E PRIVATI 
PULIZIA 

APPARTAMENTI UFFICI 
PULIZIA MOQUETTES

Vii p.lti Costanza C.le La Gcnga - 
Tel. (0925) 94Z.HU

SAMBUCA DI SICILIA (AG)

AIUTACI A CRESCERE 
RINNOVA L'ABBONAMENTO
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DALLA PRIMA PAGINA

LA GUERRA IN DIRETTA

diverso dall'uomo primitivo . A 
differenza dell'uomo primitivo, 
però, che quando si faceva 
prendere dall'emozione, aveva 
per uccidere solo una pietra, 
('uomo di oggi ha armi terribili.

Questa disparità fra sviluppo 

emotivo e intellettuale può dunque 

condurre alla distruzione di massa 

del mondo di oggi."Ancora una 

volta l'uomo si é lasciato travolgere 

dalla logica della violenza per ripr­

istinare il diritto violato, ma quanti 

diritti la guerra viola in nome della 

giustizia, quante opere annienta!

Essa interrompe il progresso, av­

vilisce l'umanità e la fa regredire. 

Chissà quanti di noi si sono chiesti 

quale realtà umana nascontevano 

quelle luci fantasmagoriche che illu­

minavano Bagdad, quali angoscie, 

tensioni, urgono nell'animo dei pi­

loti che sorvolano le città irachene 

prima di bombardarle, quali soffer-
Llcla Cardino

DALLA SECONDA PAGINA

PALAZZO DELL’ARPA/CONSIGLI CO M U N A LI

dell'art 3 della L.R. 7/8/90 n. 27;
- Istituzione parto sub-urbano-lndtviduazlonc area:
- Istituzione Commissione per regolamentare l lavori consiliari:
- Ratifica delibera G.M. n. 379 del 3/12/1990 relativa a: " Approvazione pre­
ventivo relativo all'acquisto di registri per l'udlclo dello Stato Civile".

CONSIGLIO COMUNALE DEL 18/01/1991

- Atti preliminari;
- Approvazione programma 1991 utilizzo fondi L.R. 2/1/1979 n. 1 - servizi;
- Approvazione programma 1991 utilizzo fondi L.R 2/1/1979 n. 1 - Inves­
timenti;
- Approvazione relazione prcvislonale e programmatica;
- Verifica quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, 
alle attività produttive e terziarie - determinazione prezzi cessioni - art. 14 D. L. 
28/2/1983 n. 55 convertito con L. 26/4/1983 n. 131;
- Approvazione bilancio di previsione esercizio finanziario 1991;
Profùsta di studio per riuUllzzaztone agricola delle acque reflue civili depu­
rate;
- Approvazione convenzione con l'istituto di Agronomia Generale e Coltiva­
zioni erbacce dell Università di Palermo e autorizzazione del Sindaco a sot­
toscriverla;
-Modifica delibera G.M. n. 148 del 18/3/1987 e G.M. n. 166 del 31/10/1987
- Approvazione nuovo preventivo per acquisto di n. 1 Scuolabus per le scuole 
elementari;
- Ratifica delibera G.M. n. 450 del 29/12/1990 relativa a: "Richiesta 
all'Azlenda deUc Foreste Demaniali della regione Siciliana verde pubblico 
urbano - L.R 5/6/1989 n. 11 art.24 - Impegno spesa;
- Ratifica delibera G.M. n. 499 del 29/12/1990 relativa a: "Approvazione pre­
ventivo apesa relativa alla fornitura di una cucina Industriale a gas per li 
servizio di refezione scolastica";
- Ratifica delibera G.M. n. 503 del 29/12/1990 relativa a: " Approvazione pre­
ventivo spesa relativo alla fornitura di vestiario per U personale di N.U.".

Come vedi, " la A  V O C E  " , adesso, la 

puoi leggere con puntualità - stiamo cres­

cendo, cresci insieme a noi sostenendoci
#  PUNTO

Tipografia - Legatoria - Fotocomposizione

C & n t t o Q r a f i c o
Se Vuoi stampare un libro o un giornale 

Se devi progettare un manifesto, un catalogo o un depliant 

Per tutti i tuoi problemi di fotocomposizione. 

Consultarci non cosla niente
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enze mutilazioni, disastri ci sono 

dietro le bombe e i missili sgangiati 

sull'Iraq e su Israele.

Si é diffusa all'inizio la convin­

zione che la guerra si stesse comba t- 

tendo con i computer e che i vari 

interventi effettuati con precisione 

chirurgica non avessero provocato 

vittime.

Solo le immagini tragiche dei 

prigionieri con i volti impietriti dal 

terrore, gli sguardi allucinati, robot 

umani svuotati dell'anima, ci hanno 

richiamato alla terribile realtà della 

guerra.

Purtroppo questi fotogrammi, 

dopo qualche giorno sono diventati 

ovvi. La televisione ha il pregio di 

avvicinare gli uomini del villaggio 

planetario, ma ha il difetto di 

rendere scontato qualsiasi avveni­

mento, anche il più spiacevole e di­

sastroso, come la guerra.
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CICIUATO
ANTONINO

ARTICOLI DA REGALO 
ELETTRODOMESTICI

ESCLUSIVISTA

•CANDY
• ARISTON E GRUNDK3 
‘ ARTICOLI CASALINGHI
* FERAMENTA
* VERNICI
• SMALTI
'CUCINE COMPONIBILI

Sambuca di Sicilia 
Via B. Franklyn

LD Linea Domus

LAMPADARI; daaalcl con crt- 
atalli In Straaa Swaroskl •  mo­
derni In vetro Murano.
TENDE: tradizionali, verticali, a 
pannano, a pacchetto e relativa 
poaa.
ARREDAMENTI BAGNO: alatemi 
modulari di Illuminazione, tap­
pezzarle murali e moquette».

V/a/a A. Grtmmci, 27
Tal. (0915) 942.522
92017 Sambuca di Sicilia (AG)

POLI AGRICOLA 285
Sporti Cocpf'.i'rrt,i ori 

920*7 SAMBUCA 01 SICILIA (AGÌ
mot i iiAoii ur*i*o co*»’**

POLI AGRICOLA 2 8 5

di CACIOPPO GIORGIO

Viale A. Gramsci, 32 - Sambuca di Sicilia (AG) 

Mobilificio " NOVA IDEA "

gusto ed armonia - serietà, cortesia e garanzia 
una risposta per tutte le esigenze di arredamento

PRODUTTORI
CONGLOMERATI
CEMENTIZI

Corso Umberto 1°, 10/bls - Tel (0925) 942.959 
92017 SAMBUCA DI SICILIA (AG)

C E L L A R O
VINI DA TAVOLA DELLE COLLINE SAMBUCESI 

BIANCO - ROSSO - ROSATO

C.da Anguilla S.S. 188 - SAMBUCA DI SICILIA - Tel.(0925) 941230/942310

M. Edil Solai
di

Guasto & Ganci
Ingrosso 

materiali da costruzione 
FERRO 

SOLAI - LEGNAME 
Esclusivisti ceramiche 

CERDISA - CISA 
FLOOR GRES ■ 

FAENZA 
Idrosanitari - Rubinetterìe 

PAINI 
MAMOLI - BANDINI

Sambuca di Sicilia - C.da Archi 

V.le A. Gramsci - Tel.0925/941468

"LA VOCE"
PER I  N A in f o r m a z io n i : 
PIÙ* CRITICA K INC IS I\ \  

DIFFONDILA

tutto par rautomoblla 
AUTORICAMBI INDUSTRIALI 
E AGRICOLI ORIGINALI

BATTERIE MARELU

Viale E. Berlinguer, 2 
SAMBUCA DI SICILIA 

Telefono (0925) 941.097

Laboratorio di Pasticceria

Gult
Lavorazione propria 
Specialità Cannoli

Viale E. Berlinguer, 64 
Tel. 942150 

SAMBUCA Di SICILIA

Abruzzo Epifania & C. sas

Rivenditore Autorizzato 

RENAULT 

Ricambi e Lubrificanti

Viale E. Berlinguer 
Te! .0925/942924 
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s e r v i z i  s o c i a l i

92017 Sambuca Di Sicilia 
V.le A. Gramsci, 11 
Tel 0925-942.555
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* Servizi di assistenza domiciliare con personale abilitato

•  Pasti caldi - Servizio di lavanderia - Assistenza infermierìstica - Pulizia 

delle abiUutoni - Disbrigo pratiche - Terapia Tisica e riabilitazione.


